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REPUBBLICA ITALIANA

CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

———{}———
	► Registro proposte atti deliberativi n.____ del ________

      Settore/Ufficio__________.

► Proposta depositata all’Ufficio proposte atti deliberativi il ____________ con il parere favorevole del Capo del Settore, registrata al n._____ anno________.

► Consegnata all’Ufficio del responsabile dei Servizi Finanziari con nota del ___________ e restituita con nota del ___________

► Sottoposta all’esame della Giunta Municipale nella se-duta del ___________, ore ______
	ESECUTIVITA’

ஸ Art.12, c. 1°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

ஸ Art.12, c. 2°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Atto n. 79   del 03/05/2010
OGGETTO: Risarcimento danni Argentino Simona. Transazione.
L’anno duemila ____ addì _______________, del mese di __________________, alle ore ________ nella sede del palazzo municipale,

LA GIUNTA COMUNALE

composta da:

	
	P
	A
	
	P
	A

	1) Cristaldi Nicolò
	Sindaco
	
	
	5) Ditta Francesco
	Assessore
	
	

	2) Quinci Giovan Battista
	Assessore
	
	
	6) Siragusa Giuseppe
	Assessore
	
	

	3) Ingargiola Pietro
	Assessore
	
	
	7) La Rosa Riccardo
	Assessore
	
	

	4) Zizzo Antonino
	Assessore
	
	
	
	
	
	


Partecipa il segretario generale dr. ________________________, presiede la seduta il ______________________________.

1) Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sulla seguente proposta di deliberazione relativa all’oggetto. 
____________________________________________________________________________
OGGETTO: RISARCIMENTO DANNI ARGENTINO SIMONA. TRANSAZIONE.
____________________________________________________________________________

PREMESSO che  con istanza assunta al Prot. n. 50083 del 13/06/2009,  l’avv. Giuseppa Bocina, nell’interesse e per conto della Sig.ra Argentino Simona, ha chiesto il risarcimento dei danni materiali riportati dal motociclo, pari ad € 1.304,36 oltre spese legali, a seguito di un sinistro, verificatosi in data 12/06/09, mentre il sig. Ballatore Danilo a bordo del motociclo di proprietà della sig.ra Argentino Simona, percorreva la Via Marsala, all’altezza del superato LIDL, a causa di una grossa buca presente sul manto stradale;
VISTA il parere del 15/12/09, con il quale l’Avvocato dell’ente Epifanio Giglio, esaminata la relazione istruttoria rassegnata dalla Sezione Infortunistica e le dichiarazioni rese dal sig. Ballatore Danilo, che confermavano la dinamica dell’incidente, ha auspicato l’opportunità di accogliere la richiesta risarcitoria, offrendo a controparte di risarcire il danno, operando una riduzione del 50%, sulla somma richiesta supportata da preventivo, giustificando la decurtazione con la circostanza che i preventivo di spesa non ha valore probatorio e con la vetustà del veicolo danneggiato, oltre € 150,00 per le spese legali, per un totale complessivo di € 802,18 comprensivo di spese legali;

VISTA la nota prot. 5460 del 25/01/10 con la quale il servizio Avvocatura ha formulato la  proposta transattiva a controparte, offrendo  il pagamento della somma di € 802,18, a totale soddisfo di tutti i danni dipendenti dall’evento in questione;

VISTA la nota prot. n. 10514 del 10.02.10 con la quale l’avvocato di controparte ha trasmesso atto di accettazione della superiore proposta;

RITENUTO che il Comune quale Ente proprietario della rete viaria cittadina è obbligato a tenere la stessa in perfetta efficienza, onde evitare situazioni di pericolo, di guisa che non derivi agli utenti, che fanno affidamento sullo stato di apparente efficienza della strada, una situazione diversa dall’apparenza la quale costituisce un pericolo occulto;

RILEVATO che, conseguentemente, il Comune deve farsi carico di risarcire il danno subito dall’istante, nella misura come sopra stabilita;

CONSIDERATO, pertanto, che : 

a) con il ricorso alla conciliazione transattiva è possibile trovare rapidamente un accordo in grado di salvaguardare l’immagine dell’Ente nonché le relazioni con l’utenza ;

b) la transazione è un modo semplice, rapido ed economico per risolvere, ove possibile, le liti trovando un accordo pacifico senza ricorrere al Tribunale con notevole dispendio di spese legali che gravano sul bilancio del Comune, evitando, in tal modo operando, di affrontare tempi di attesa che possano trascinarsi per anni ; 

c) appare opportuno definire transattivamente l’insorgente lite,  stante che le condizioni concordate appaiono favorevoli per il Comune, il quale a fronte di un esito incerto del giudizio, potrebbe conseguire una sentenza sfavorevole, con ulteriore aggravio di spesa; 

RICORDATO, infine : 

I) che giuridicamente la transazione è un contratto regolato dagli artt. 1965 e 1976 del c.c. ,   con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni pongono fine ad una lite già incominciata o prevengono una lite che può sorgere tra loro ; 

II) che la transazione produce tra le parti gli stessi effetti di una sentenza passata in giudicato;

ATTESA a competenza della Giunta all’emanazione del presente provvedimento considerato che gli accordi transattivi non costituiscono debiti fuori bilancio (in tal senso Corte dei Conti Piemonte – parere n. 4/2007);

RITENUTO, pertanto di dover procedere al risarcimento del danno nella misura sopra indicata di € 802,18, impegnando la spesa sul pertinente capitolo 637 “Avvocatura - Risarcimenti, rivalutazione, interessi legali etc.”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 17 dicembre 2009, pubblicato dalla G.U. n. 301 del 29.12.2009, recante “proroga del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2010”, con il quale il termine del 31 dicembre 2009 per la deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione per l’anno 2010 è stato differito al 30 aprile 2010;

Visto, sullo stesso argomento, il 3° comma dell’art. 163, del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 4 comma 7° del vigente regolamento di contabilità adottato con atto consiliare n. 144/96, come modificato con atto di Consiglio Comunale n. 96/98, con il quale è automaticamente disposto l’esercizio provvisorio, in ipotesi di differimento oltre il 31 dicembre di ogni anno e si dispone l’intervento in dodicesimi delle somme dell’ultimo bilancio definitivamente approvato.  
Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto il testo unico enti locali vigente nella Regione siciliana;

Tutto ciò premesso e considerato;

P R O P O N E

1) Di definire transattivamente la richiesta  risarcitoria formulata  dall’avv. G. Bocina, in nome e per conto della  sig.ra Argentino Simona,  relativamente al sinistro in argomento, alle condizioni in premessa citate.

2) Di autorizzare il Dirigente a prenotare l’impegno di spesa per  la somma complessiva di € 802,18 sul pertinente capitolo 637 voce “Avvocatura - Risarcimenti, rivalutazione, interessi legali etc. ”  Tit. 1 – Funz. 1 – Serv. 2   – Int. 8,  dell’esercizio provvisorio, relativo al bilancio 2010, dandosi atto che non può essere  rispettato il disposto dell’art. 163, 3° comma del D.Lgs n. 267/2000, nonché dell’art. 4 commi 3 e 7 del vigente Regolamento di contabilità in quanto trattasi di spesa non suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi.

3) Di demandare al Dirigente del I Settore la liquidazione ed il pagamento della superiore somma con separato provvedimento.

4) Di dichiarare la delibera di approvazione della presente proposta urgente ed immediatamente eseguibile,  ricorrendone i presupposti di legge.

Il responsabile dell’istruttoria                                                                IL PROPONENTE

__________________________

                                _____________________________
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